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I Chi ha mobilitato le fòrze della 
I Polizia di tutta Italia intorno ad una 

grottesca panzana anticomunista deve 
renderne conto al Paese. 
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LE RESPONSABILI! A' DEL CAPO DEbLA POLIZIA PER IL RIDICOLO APPELLO Al QUESIORI 

Ferrari conferma che esiste la circolare 
ma non conferma che esiste la "Troika» 

r 

Nessun alibi per il Capo della Polizia - Nessuna segnalazione dagli 
Alleati e dai Prefetti - Chi dunque ha inventato la "Troika,,? 

Nat Pinkerton 
ha confessato 

Dunque Ut notizia è vera. L'.-icrc-
dlbile circolare sulla « Troika », sut 
« giuramenti col sangue », sui « sui
cida », sui 280 000 « estremisti » e 
stata effettivamente emanata. Il ca
po delta polizia, dinanzi alla inop-
pugnablla documentazione de l'Unl-
tft, ha confessato. 

Scrivemmo giorni fa che il ridi' ' 
colo uccide. E' vivo o è morto il 
dottor Ferrari? Lasciamo all' opi
nione pubblica la ri»v -"*'*• Lasciamo 
nJJ'opfnicue pubblica II giudizio sul-
l'infelllgrnza dt uomini le cui ca
pacità inventive non sembrano ele
varsi al di sopri di q-s.tlle di un 
mediocre elaboratore di romanzi a 
« fumetti». Lasciamo insomma alla 
satira • alla commedia- l'aspetto co
mico e irrcsLstiburnente ridicolo del
la faccenda. Poiché a questo sem
bra essersi ridotto il Capo della 
polizia italiana; a fornire materiale 
al giornali umoristici e ai palcosce
nici di vanetà della capitale. 

E guardiamo l'aspetto serio »• i-ra
ne della pia famosa circolare. Esi
stono purtroppo in Italia gruppi fa
scisti che si riorganizzano. Esistono 
bande di criminali che danno larga 
materia alla cronaca nera. Esistono 
speculatori e trafficanti che circo
lano liberamente e liberamente si 
arrlcchisccno a milioni sulla mise
ria del popolo. A Roma viene orga-
nizzata una provocazione in grande 
stile che finisce nel sangue dinanzi 
a palazzo del Viminale. In Emilia 
nitri provocatori imbastiscono una 
rete di assassina che turbano le 
popolazioni e aprono la via ad una 
stolta campagna di calunnie contro 
le citta e i lavoratori della regione. 
In Puglia gli agrari riarmano le 
« squadracce » e le scagliano contro 
i contadini, 1 braccianti, le organiz
zazioni sindacali e i partiti demo
cratici. La polizia non scopre nulla 
re Roma; non arresta i criminali in 
Emilia; lascia tranquilli e indistur
bati l neofascisti in Puglia; non 
conclude nulla di nulla contro gli 
•tpeculatori e i grandi borsari neri. 
Il Capo della polizia non trova di 
meglio che elaborare una puerile 
."Ttcriella' da romanzo giallo di terzo 
ordine, che farà crcpare dal ridere 
le polizie d'Europa e getterà una 
luco non sappiamo quanto presti-
m'osa sullo , atesso Ministro degli 
jiiiernl. "-—-' '-"» . - . ' • - - • . - . * - .- - • 

E la storiella, che contiene urtar 
vergognosa offesa ad una Nazione 
amica ed una evidente calunnia al
le forze di sinistra, parte e arriva, 
cerne un* cosa seria e da prendere 
sul serio, a tutti i questori d'Ita
lia. E U Ministro degli Interni vie
ne tenuto al buio della pericolosa 
farsa come uno che non conti nut
ra. E il Ministro degli Esteri non 
iHcne informato delle complicazioni 
che essa può recare nei riguardi 
della Nazicne amica. E le forze 
di polizia, messe al loro posto per 
difendere l'ordine democratico e tu
telare i cittadini, vengono messe in 
movimento dietro un inesistente 
fantasma come cagnuoll lanciati in, 
un prato a correr dietro alle far
falle. 

C'è dell'idiozia in tutto ciò. Ma 
c'è anchi uno spirito e una, menta
lità che alimentano questa idiozia. 
E' lo spirito dell'odio anticomunista, 
per cui i comunisti e l lavoratori e 
le nazioni progressive sono pur 
sempre i nemici e t e sovversivi ». 
E' la mentalità fascista, per cui la 
polizia deve avere come primo ed 
essenziale compito quello di sorve
gliare e di schiacciare i movimenti 
e le forze che vengono da sinistra. 
Lf idiozie sulle « Troike >. te pue
rilità e le omertà sui fatti della 
Emilia, le compiacenze e le debo
lezze verso i reazionari di Pu
glia ° di Sicilia o del Napoletano 
nascono da tale spirito • da tate 
mentalità. 

Sembra che a palazzo del Vimi
nale, in cui pure si verificarono le 
note e fughe» a proposito delle in
chieste sull'Emilia e sul Viminale, 
si sia espresso meraviglia per il 
fatto che « l'Unità » sia giunta in 
possesso della circolare sulla $ Troi
ka». Vuol dire che al Viminale ci 
si meraviglia che possano esserci 
nella polizia uomini intelligenti, de
mocratici e repubblicani, i quali 
non vogliono che la forza pubblica 
anneght nel ridicolo, net discredilo, 
nella diffidenza della popolazione. 
Meglio farebbero a nostro parere i 
iVnt Pinkerton del Viminale a re
citare il mea culpa: poiché è tempo 
ili trarre daìl'episodio- della « Troi
ka » e dai cento altri simiti tutte 
le opportune e necessarie conse
guenze. 

P I E T R O I N G R A O 

r i t a nella m e n t e del capo del la po
lizia, ceti i relat ivi * g iu rament i col 
sangue e « suicidi », esisteva ef
fet t ivamente . 

Il « Momento-Sera » annunciava, 
in un titolo a t r e colonne, che «.la 
„ Tro ika esiste .>; la stessa cosa 
faceva, con ancora maggior chiasso, 
il .« Giornale della Sera »>, m e n t r e il 
•«Giornale d ' I t a l i a» nella sua p r i 
ma edizione romana, specificava 
s enz ' a l t r , che res i s tenza della 
.< Tro ika sa rebbe s ta ta accer ta ta 
dagli Alleati , i quali si sa rebbero 
affrettai -\ r e n d e r e edotto di ciò il 
govern i i tal iano. Risu l te rebbero 
inol i lo - secondo il « G i o r n a l e 
d ' I ta l ia . . — segnalazioni fatte da 
t r e prefett i — di Foggia, di T a r a n 
to, di Bari — al Minis tero del l ' In
te rno sulla presenza, nel le loro p r o 
vince, della p rede t t a organizzazione 
La polizia sa rebbe infine in posses r 
so del la fotografia del t en . col. so
vietico che è a capo del movimen to 
della « Troika ». 

N a t u r a l m e n t e tu t to ciò e r a com-
pletamen - falso. Ed anche questo 
pres to \ a ' va ammesso a l palazzo 
del Viminale . Con la not izia ANSA 
e i g io r r -H del pomeriggio in tasca 
ci s iamo ecat i al Minis tero degli 
Intern» <' tvo in luogo dei soliti 
«ambien ' " bene in fo rmat i» , abbia
mo prefer i to bussare d i r e t t amen te 
alla po r t a di colui che ce r t amen te 
doveva caperla molto lunga sulla 
<« Troikn »• il capo della polizia. 

« Troppo chiasso! » 
Il dot t . F e r r a r i h a confessato la 

esistenza del la c i rcolare . H a s m e n 
ti to che le notizie da te dal lVl t fS/ \ 
e da i giornal i pomer id ian i fossero 
pa r t i t e da lui o dai suoi funzionar i : 
m a h a aggiunto: « Posso d i r e che 
quan to l 'Ansa h a appreso negli 
ambien t i del Minis tero degli In te rn i 
corr isponde al mio pens i e ro» . 

« Ma su quali indizi si è lei basa
to p e r d i r a m a r e la ci rcolare? E* 
vero che lei h a r icevuto u n a se 
gnalazione degli Alleat i i qual i a-
vrebber^ accer ta to l 'esistenza delia 
« T r o i k r ? E ' ve ro che lei ha r i 
cevuto segnalazioni dai t r e Prefet t i 
di Foggia. Ta ran to e Bar i? E* vero , 
insomma, quel lo che h a n n o pubb l i 
cato-I-pi e m a i l de!.pomcrÌggi&7 • - • 

« No — ammesso F e r r a r i — q u a n 
to hanno pubbl ica to i giornal i del 
pomeriggio è falso. Nessuna segna
lazione è mai a r r iva t a da p a r t e dei 
Prefet t i ». 

« Ma allora su qual i indizi — ab
biamo incalzato — si è fondato lei 
pe r l 'emanazione della circolare? 
Dato che la segnalazione degli Al
leati non esisteva, da to che i r a p 
porti dei Prefet t i non esistevano, 
su quali ba i ! è stata costrui ta la 
circolare? >. 

Il capo della polizia si è rifiutato 
in man ie r a assoluta di darci una 
risposta. Ha dichiara to che si t r a t 
tava di una « prat ica segreta » e che 
in ogni modo non vedeva la ragione 
di fare t an to chiasso! Egli h a sa
puto solo dep lo ra re che il « Giorna

le d 'I tal ia » avesse fatto allusione 
e segnalazioni venu te dagli Allcct-, 
in quanto ciò sa rebbe s tato cer ta
m e n t e « sgradi to » e av rebbe po
tuto c r ea re *< complicazioni in ter 
nazionali ». Inu t i le è s tato fargli 
no ta re che appun to la sua circola
re, non fondata su alcuna notizia 
seria, poteva susci tare la legit t ima 
indignazione di una Nazione amic i , ! 
ignobi lmente ca lunnia ta nella cir
colare stessa. I Nat P inker ton del 
Viminale, nel momento stesso in cui 
mobil i tavano i questori di tut ta 
Italia in torno alla inesistente « T r o i 
ka », non avevano saputo nemmeno 
crearsi u n alibi decente pe r spie
ga re dinanzi al l 'opinione pubblica 
il loro ridicolo quanto scandaloso 
compor tamento . 

r i r ' I H C E I E S I A PJE ' ' L ' P S U A ' M 

Perchè manca l'energia elettrica 
Le grandi società elettriche danno la colpa della crisi alla siccità 
E' vero, o la colpa della crisi risale alle grandi società elettriche? 

TORINO, 3 — Il compagno Ce
leste Kegarvi l le , membro della 
Direziono del V.V I. è stato eletto 
Sindaco di Tor ino. Un autent ico 
l avora to re e s tato scelto ad a m 
min i s t r a re una città di lavorator i . 

I 
La crisi della producane di 

energia elettrica viene, con qual
che so f f ig l i e la , presenta ta agli I t a 
liani come u n a nuova p r o r a del 
Cielo. A'on ha dichiarato recente
mente il prof. De Marchi del Po
litecnico di Milano che ogni eia-
quanta anni si verificano periodi 
di sei o sette anni di siccità? Pare 
che il 1916 sia un'annata idrologi
camente misera, 

Perciò, anche quest 'anno, gli ab i 
tant i della povera Italia* al soprag-
yiungere dell'inverno, si son do
vuti assoggettare a misure limi
tative del consumo di energia elei-
trica. Sono ritornate buie le stra
re. nelle rase, col gas, è venuta a 
mancare anche la luce, nc'fe fab
briche si sono fermate le macchine. 

Le grandi Società elettriche han
no subito indicato l 'origine fatale 
della crisi: non piove. 

Quale colpa possono avere la 

UNA RELAZIONE DJ PIETRO NENNI AL CONSIGLIO DEI M1NÌSTRÌ 

Le conversazioni dirette ilaio-jugoslai/e 
saranno riprese in allra sede 

Primo bilancio degli incontri Quaroni - Simic - Una delegazione in America per i riforni
menti alimentari - Proroga del blocco degli affitti - Riduzione del traffico feroviario 

Il Consiglio del Ministr i si è r i u 
ni to ier i ma t t ina al Viminale. 

P r i m o a rgomento affrontato è s ta 
to quel lo del l 'a l imentazione. 

Il compagno Nenni ha rifer i to 
sull 'esito negat ivo di una richiesta 
di anticipazioni di grano, r ivol ta 
dal Governo i ta l iano ai Governi 
di Londra e di Par ig i . 
' Le sole prospet t ive favorevoli 

che si ap rono p e r la normal izza
zione del la nos t ra s i tuazione con
cernono la possibil i tà di solleciti 
r i forniment i dal la Turch ia e d a l 
l 'Argent ina . 

Nella g iorna ta d i Ieri è pa r t i t a 
pe r l 'Amer ica u n a nos t ra de lega 

zione con il compito di solleci ta
re gli invìi di grano . 

Al t ro a rgomento preoccupante d i 
scusso dal Consiglio è s ta to que l 
lo degli approvvig ionament i di 
carbone. 

Il Consiglio del Ministr i ha invi ta to 
il Minis t ro del Traspor t i , compa
gno Fe r r a r i , a s tabi l i re le neces
sar ie l imitazioni nei servizi fe r ro
viar i 

Il Consiglio, su proposta del com
pagno Scoccimarro, ha deciso di 
p ro roga re p e r d u e mesi l e disposi
zioni sulla in tegrazione da pa r t e 
dello S ta to dei bilanci commercial i . 
- I l Consiglio ha i n t e i r o t t o *1 suol 

I rapporti tra Stato e Chiesa 
alla Prima Sottocommissione 

La posizione (lei comunisti siili' importante problema 

Parìa l'autore 
della circolare 
L e r ivelazioni d e l 'Unità sulla 

gravissima quan to ridicola c i rcolare 
inviata da l Capo del la Polizia p e r 
mobi l i ta re l ' appara to cont ro una 
Nazione ' a l l ea t a h a n n o avuto ieri 
p iena conferma e u n a g r a n d e eco 
su tu t t a la s t ampa del pomerìggio 
e negli stessi ambien t i minis ter ial i 
e governat iv i . 

A Mezzogiorno di ier i una notizia 
ANSA r e n d e v a no to c h e a l Mini
s tero degli I n t e rn i l 'esistenza della 
c i rcolar? F e r r a r i sul la « T r o i k a » 
\ e n i v a ammessa . La stessa notizia 
informava che al la di rezione di P o 
lizia si dava come giustificazione 
che la forza pubbl ica h a l 'obbligo 
- d i seguire tu t t i gli indizi re lat ivi 
a present i organizzazioni poli t iche, 
n a n o esse di des t ra o di sinistra, in 
quan to questo è il lo ro prec ipuo 
d o v e r e » . La notizia ANSA n o n in
formava se v iene considerato anche 
obbligo della polizia quel lo d i in-
v e n t ? r e l 'esistenza di organizzazioni 
qual i la - Tro ika » a solo scopo d: 
provocazione ant icomunis ta . 

S m e n t i t a a l l a s t a m p a g i a l l a 
Di fronte a l le ammissioni della 

d i rez ione di polizìa, la s t ampa di 
des t r a rion ha potuto impugnare le 
rivelazioni de l 'Unità e ha tentato 
d i sos tenere che la « T r o i k a » . fio-

La prima sottocommlssionc per la 
Costituzione ha dedicato oggi ancora 
una seduta alla discussione della 
questione dei rapporti tra lo Stato 
e la Chiesa. Com'è noto, su questo 
tema sono stati presentati alla sotto-
commissione due rapporti con rela
tivi articoli, uno delfon. Cevolotto e 
l'altro dall'ori. DossettJ. La relazione 
e gli articoli dell'on. Cevolotto sono 
Ispirati alla vecchia concezione libe
rale e lasciano da parte la questione 
delle relazioni tra lo Stato e la d i e 
sa cattolica, e quindi dei Concordato 
che oggi regola questi rapoortl e che 
è Inscindibilmente un.to al Pat to eoi 
quale venne liquidata la questione 
romana. L'on. Cevolotto ha be^«l di
chiarato che non Intende s'a posto In 
dimiss ione II Concordato; ma alcune 
sue espressioni hanno dato al depu
tati democristiani la Impressione che 
egli sostenesse le posizioni del giuri-
sdizionalLsmo (dottrina che tende ad 
assoggettare la Chiesa In tutta la sua 
attività alla sovranità assoluta dello 
Stato) . Ciò naturalmente ha acutiz
zato il contrasto e la discussione, che 
ha avuto momenti di drammaticità; 
a n c h : però di confusione. 

n p e n s i e r o d e i d e m o c r i s t i a n i 

D'altra parte, la relazione e gli 
articoli presentati dall'on. Dossetti 
tendono essenzialmente a due obiet
tivi: Jl primo è di far riconoscere 
dallo Stato l'ordinamento della Chie
sa come ordinamento « originano *, 
il che equivale a far riconoscere la 
sovranità della Chiesa; il secondo è 
di far Inserire nella Costituzione, con 
un richiamo esplicito, il Concordato 
attualmente vigente nella forma stes
sa in cui è stato Armato dal governo 
fascista. Gli articoli dell'on. Dossetti 
non contenevano, poi. l'affermazione 
esplicita della sovranità dello Stato 
nel confronti di tut te le organizza
zioni religiose ed ecclesiastiche. « pro
ponevano di inserire ancora una vol
ta nella Costituzione l'affermaz.onc 
della religione cattolica come reli
gione di Stato, principio contrastante 
con altri presentati e difesi dallo 
stesso DessetU. 

La posizione del comunisti, soste
nuta dagli on Marchesi e Togliatti. 
è s tata coerente con la linea trac
ciata dal V Congresso del P.C.I.. e 
difesa sinora pubblicamente da) no
stro Parti to. 

Da un lato 1 comun'stl respingono 
l'affermazione che possa esistete una 
religione dello Stato, essendo questo 
principio contrar 'o a t u t u la evolu
zione del pensiero mod?rno. anche 
cattolico. I comunisti desiderano r* r * 
evitare con la più grande cura ogni 
motivo che possa turbare la pace re 
ligiosa del Paese, e offrire pretesti 
tanto a un risorgere di anticlerica
lismo. quanto a speculazioni elenca 1 
Lo Stato e la Ch.esa cattolica de
vono quindi essere sconosciuti come 

zione religiosa o ecclesiastica. Esso 
riconosce la sovranità della Chiesa 
cattolica nel limiti dell 'ordinamento 
giuridico della Chiesa stessa. I rap
porti con la Chiesa cattolica sono r e 
golati in termini concordatari ». 

Togliatti non ha però ancora p re 
sentato ufficialmente alla votazione 
questo articolo, che a prima vista 
sembrava potesse raccogliere l 'ade
sione anche di commissari non co
munisti. La discussione verrà prose
guita nelle prossime sedute. 

Nella commissione del 18, Intanto. 
sono stati approvati ieri matt ina gli 
articoli relativi ai diritti politici, man
tenendosi nella sostanza le formule 
già apcrovate dalla prima sottocom-
missione. Purtroppo, per l'opposizione 
di due commissari socialisti (Rossi 
e Ghldini) è stato scartato l'articolo 
che fissava il divieto di riorganizza
zione del parti to fascista sotto qual
siasi forma. 

L e a u t o n o m i e r e g i o n a l i 
L'on. Rossi (socialista) ha motivato 

la sua opposizione a questo articolo 
con argomenti alquanto bizzarri. Tra 
l'altro, ha detto che riteneva contra
rio alle leggi dell'estetica che si par
lasse di fascismo nella Costituzione; 
e che la cosa era inoltre Inammissi
bile perchè, essendo stato il fascismo 
un fenomeno < antistorico >, non «e 
ne deve far menzione in un docu
mento ch'è destinato a passare alla 
storiai Non ostante la vivace prote
sta del compagno Togliatti, l'articolo 
non è stato approvato e la questione 
andrà davanti ella Commissione ple
naria, dove i comun'sti la risolleve
ranno. 

La seconda sottocommlssione, r iu
nitasi nel pomeriggio, ha approvato 
il seguente articolo costituzionale: 

< Il Presidente della deputazione 

regionale rappresenta il Governo cen
trale nella regione per le materie di 
competenza dello Stato che siano 
state delegate alla reg.one per l'ese
cuzione. 

Nel capoluogo della regione il Go
verno centrale è rappresentato da un 
Commissario il quale presiede alle 
funzioni dello Stato non delegate alla 
regione. Per gli atti delia regione re 
lativi a materia dello Stato delegata 
ad essa. Il Commissario ne coordina 
e vigila l'opera in corrispondenza 
delle direttive generali del Governo ». 

Il Congresso Nazionale 
degli artigiani italiani 
I r appresen tan t i degli a r t ig iani di 

tu t t a I ta l ia h a n n o iniziato ier i a 
Roma il loro p r imo congresso n a 
zionale unificato. 

Al Congresso ' ha por t a to la sua 
adesione, t r a gli a l t r i il compagno 
Assennato , i n rappresen tanza del 
min is t ro Morandl . Vernet t l , p r e s i 
den t e de l l ' a r t ig ianato fiorentino, h a 
svolto la re laz ione in t rodut t iva , r i 
ferendo su l l 'o r ien tamento dell 'Asso 
ciazione. 

I l G r a p p o parlamentare co 
muni s t a è convocato in assem
blea p lenar ia lunedi 9 a l le o r e 
16,3f a Monteci tor io , anla X . 
Al le o re 1S n e l l i s tessa aula è 
convocato II Comita to Di re t t i 
vo del G r a p p o . 

lavori al le 14,30 pe r r iprender l i 
a l le 19,13. 

L a seduta pomer id iana si è in i 
ziata con un rappor to del compagno 
Nenni sul la Conferenza dei Quat 
t ro e sulle conversazioni i ta lo- ju-
goslave. In mer i to al nostro t r a t t a 
to di pace , Nenn i h a annuncia to 
che lo nos t re r iparaz ioni r i su l ta 
no aggravate di 25 o 35 milioni di 
dol lar i ; quan to all 'organizzazione 
del Ter r i tor io L ibero di Trieste, è 
allo studio dei Qua t t ro la nostra 
r ichiesta chi vi s iano ammesse a n 
che t r u p p e i ta l iane. 

L e conversazioni t r a Quaroni e 
Simic — ha de t to Nen ia — h a n 
no aper to una via. Da to che le d u e 
delegazioni _ l a sce ranno N e w York 
il 24 dicembre , è s t a to concordato 
t r a i due Govern i che le conver
sazioni con t inue ranno in a l t r a s e 
de con l 'auspicio che ciò cost i tui
sca il pre ludio a l r i s tabi l imento di 
normal i r appor t i diplomatici p e r 1 
due paesi. 

L e questioni da r i so lvere più u r 
gentemente , e su cui le difficoltà 
sembrano superabi l i , r iguardano 
l 'accordo b i la te ra le p e r la protezio
ne del le minoranze e i rappor t i 
commercia l i . I l compagno Nenni 
ha poi sot tol ineato l ' importanza, ai 
fini del ravv ic inamento i ta lo- jugo
s lavo, dell ' iniziato r impa t r io dei 
pr igionier i . 

Il r e la to re ha sos tenuto che la 
revisione del le f ront iere s tabi l i te 
dal t r a t t a to di pace s i può o t t e 
n e r e solo con accordi bi lateral i con 
gli Stat i confinanti e con la Gran 
Bre tagna p e r quel che r iguarda le 
colonie. In ques te t ra t ta t ive , e n e 
gli accordi parzial i che s a r a n n o 
conclusi, l ' I ta l ia r i t roverà la sua 
piena sovrani tà , la qua l e è innan 
zi tut to dir i t to d ' inziat iva. 

Sul la re laz ione di Nenni 6t è 
svol ta u n a lunga e vivace discus
s ione nella qua le sono in te rvenu t i i 
minis t r i Gonel la . Facchinet t i , Scoc
c imarro , De Gasper i , Macrell i , 
Sceiba. 

P e r il t r a t t a to di pace , il Governo 
ha r i se rva to il p ropr io apprezza
m e n t o defini t ivo e quel lo della Co
st i tuente a quando a v r à r icevuto 
u n a comunicazione ufficiale in m e 
ri to ; ha nota to pe rò che le sue r i 
chieste non sono s ta te accet ta te , né 
p e r quan to r igua rda la creazione del 
Ter r i tor io L ibero di Tr ies te , né p e r 
quan to r iguarda le front iere , m e n 
t r e r i su l tano aggrava t i gli oner i d e l 
le r iparazioni . 

Nel corso della riunione, il 
Consiglio ha deciso di p rorogare 
i t e rmini in mate r i a di locazione 
fino a l l 'emanazione del la nuova d i 
sciplina. 

Sono s ta t i poi approva t i due 

provvediment i relat ivi alla costi tu
zione di un « Ente Siciliano di 
elet tr ici tà » e d 'una « Opera p e r la 
valorizzazione della Sila ». 

I l compagno Scoccimarro ha 
quindi chiesto che m iniziasse la 
discussione sul l ' inchiesta re la t iva ai 
fatti del l 'Emilia . Data l 'ora t a rda . 
il P res iden te ha però Insistito pe r 
il r invio . La quest ione sa rà qu in 
di presa in esame nel prossimo 
Consiglio, ins ieme al le conclusio
ni sui fatti del Viminale . 

I l Consiglio dei Ministr i è t e r 
mina to a mezzanot te . 

Edison, la Sade, la Sip, la Romana 
e la Meridionale di Elet tr ici tà «e tri 
Italia non piove e i bacini sono 
scarsi d'acqua? 

Allora s iamo anche j o r e r i di 
forze idrauliche? Cosi pare. Da 
quello che si dice, b isognerebbe 
c redere che i / i t imi, i lapht e t 
ghiacciai i taliani si siano improu-
visamentc essiccati. 

Dunque non abb iamo nemmeno 
acqua. E andate parlando dì nazio
nalizzazione delle industrie idro
elettriche? Lasciate slare! Non 
montatevi la testa! Tanto con le 
chiacchiere e i p rop rammi sociali 
non riempirete i bacini. 

Oue'itn rìirnnn i "saggi, gli uomi
ni di buon senso. Hanno ragione? 

D e f i c i e n z a d i I m p i a n t i 

Prima della guerra si prodtice-
vano in Italia 22 mil iardi di ku-h; 
oggi se ne producono 20 miliardi. 

Lievissimi sono stati i danni di 
natura bellica agli impianti della 
catena alpina che, da soli, rappre
sentano il 75 % della infera p r o -
dticitnh'rà idroele t t r ica nazionale. 
Gli impiant i dell 'I talia Centro-me
ridionale, più danneggiati, sono sta
ti rapidamente rimessi in /mil ione 
e già rendono circa l'SO c'o x^ella 
loro prodticibiltfd d 'anteguerra . 
Col ripristino totale degli impiaii' 
ti di Lardcrello e con la conclu
sione dei lavori della centrale dì 
Provvidenza e di quella di S. Gia
como al Vomatio della Te rn i , si 
p revede anzi che, entro il 1947, 
l'Italia Centro-meridionale dispor
rà addirittura di un quantitativo 
supcriore a quello d'anteguerra. 

Si può dire quindi che le conse
guenze dirette della guerra, per 
ciò che riguarda la produzione di 
energia elettrica, sono state già 
superate. 

Completamente ripristinati ed in 
efficienza, tutti gli tmptanfi idroe
lettrici i lal tant possono oggi p r o 
d u r r e perà solo un terzo della ener
gia calcolata necessaria al paese 
per gli attuali usi dì i l luminatone , 
termici e di forza motrice. 

Anche con l'attuale limitato ritmo 
della produzione industriale si cal
cola che il m'nirno di energia elet
trica necessaria all'Italia si aggiri 
intorno ai 35 Tr.iliardi di fcirh. 

Senra che sia stata portata al
cuna modifica alla nostra struttura 
economica la richiesta di energia, 
per qualsiasi uso, è quindi aumen
tata _ iti. . confronto _ all'anteguerra 

Il finanziamento di Trieste 
discusso dai Quattro 

Molotov propone che l'amministrazione del Territorio Li
bero sia autonoma e non dipendente dal capitale straniero 

LA MANOVRA DELIA DESTRA PER " VVN10S SACRÉE.. E' fALLHA 

La candidatura 
dall' Assemblea 

di Bidault 
Nazionale 

respinta 
francese 

NEW YORK. 5 — La quest ione 
più grave che i Qua t t ro hanno oggi 
affrontata è quel la del finanziamen
to delle spese del ter r i tor io l ibe
ro di Tr ies te . 

In mer i to Bevin e Byrne<: hanno 
proposto di inv i ta re l'ONTJ a copr i 
r e il deficit nel le spesa pe r l 'am
minis t razione del Terr i tor io L ibe 
r o e a p rovvede re ai fondi occor
rent i p e r il pagamento degli s t i 
pendi del Governa to re e dei com
ponent i ' del suo ufficio. 

Molotov, opponendosi alla p r o p o 
sta anglo-americana, ha sostenuto 
invece cha le spese dovrebbero e s 
sere pagate a t t raverso 1 mezzi o r 
dinar i del bilancio del Ter r i to r io . 

L a proposta di Molotov mi r a ad 
ass icurare a Tr ies te un ' ammin i s t r a 
zione au tonoma qua le conviene ad 
uno Stato che si definisce s t a tu ta 
r i amen te l ibero. Qualora difatti il 

Ci dica, 
on. Cingolani 

(dal nos t ro corr ispondente) 
P A R I G I , 5 — 71 Movimento Re

pubblicano popolare ha presentato 
oggi alla Assemblea Nazionale 
francese la candidatura di Bidault 
per la Presidenza del Consiglio. Il 
candidato popolare ha ottenuto so
lo 240 voti (t suffragi dell'M.R-P. 
e della destra) e pertanto non é 
stato eletto. 

Dopo iT discorso di Dùclos di 
indipendenti e sovrani ciascuno nel- . . , «,«.».- J I .,„-,--,•„«. ,?»; *n 
la sfera che gli compete. Per quanto , c " e } a P r « f d« P O « « o n e dei so-
nguarda le loro relazioni. 11 nostro 
Parti to, come ripetutamente ha avu
to occaXone di affermare, accetta 
come base di esse i patti latcrancnsi. 
e cioè accetta che I rapporti tra lo 
Stato Italiano siano regolati In ter
mini concordatari. Ciò non vuol dire. 
però, che l'attuale Concordato, con 
tuttr» «' *"c contenuto, possa «sserc 
richiamato nella Costituzione. Que
sto. infatti, impedirebbe di portare 
al Concordato quel ritocchi che la 
coscienza civile del Vsese possa esi
gere. 

In coerenza con questa posizione, il 
compagno Togliatti abbozzava, in una 
interruzione di seduta un articolo del 
tenore s s s ren tc : 

«Lo Stato e Ir.d ' t r idente e «erra
no nel confronti d i ogni organizza-

ctclistt e dei radicali contro un 
Gabinetto e tecnico », la candidatu
ra . preruta in un primo tempo, del 
Ministro delle Finanze Schumann 
non aveva più ragione di essere 
Per questo, VM.R.P. è stato costret
to a presentare una candidatura po
litica ed a ritirare il e tecnico » 
S h u m a n n . 

Dalla tribuna di Palazzo Borbo
ne il leader parlamentare comuni-
nista Duclos, ha rimproverato all'M. 
R. P. di essersi opposto, con il suo 
voto di ier i , a l « /unz ionamea to 
wmale della democrazia: 

I sccialitti questa notte, al ter
mine d r t lo ro ferzo Consiglio C a 

rtonale, avevano deliberato di non 
partecipare ad un governo non so
stenuto dai comunisti. La nuova si
tuazione era quindi nel le man i dei 
radicali. Constatando come la can
didatura Bidault non poteva realiz
zare le condizioni di una larga unio
ne indispensabile per risolvere le 
grandi difficoltà in cui versa la 
Francia, essi hanno deciso di vo
tare scheda bianca. Il risultato è 
noto. Martedì si avrà quindi il 
e terzo giro ». 

Le destre hanno oggi lanciato 
dalla tribuna, a mezzo di un depu
tato M.R.P. e del leader del P.R.L. 
la formula non nucc iss ima de l 
l 'Union Sacrée per la salvezza del
l'economia. * A questo Ministerc 
raggruppato intorno a Bidaul t pa r 
tec iperebbe anche il P.R L. » ha 
proclamato questa sera alla tribu
na ti leader dell'estrema destra Ra-
maronix. In realtà le destre, con la 
formula del l 'Union Sacrée , mi ra 
no ad ottenere una specie di tre
gua politica proru tsor ia , m e n t r e i 
grandi problemi sociali ed econo 
mici che ag i tano la Tranc ia , n e 

cessitano di misure coraggiose che 
colpiscano de tc rmina t i interessi che 
speculano e non ricostruiscono. 

L'Humanité scriveva questa mat
tina: e La reanouc lancerà delle 
grida di trionfo e tenterà di trarre 
partito dai risultati dello scrutmic 
di ieri. Non sarà che una comme
dia, poiché è evidente che nessun 
governo può costituirsi senza che 
i 259 voti ottenuti da Maurice Tho-
rcz gli diano la loro approvazione 
Senza dubbio — continua l'Huma-
ni té — si sa rebbe ro potute limitare 
queste manovre e contromanovre 
preliminari se i nostri compagni 
socialisti avessero accettato di tni-
ziare d'accordo con noi i necessa-
ris colloqui. Senza dubbio l'tnferdi-
penderua delle Pres idenze at-rebbr 
permesso di p rende re accordi tifll» 
e di ottenere altri aiuti, ma il par 
tifo socialista ha voluto manovra 
r e la carta di un governo di eoa 
Hzione, detto di Unione Nazìona 
le, con VM R P. e il P.R L. e porre 
ostacoli alla formazione di una co* 
rente maggioranza di sinistra ». 

. LUIGI CAVALLO 

Kcn abbiamo avuto il dono di 
una risposta da parte del Mini
stro Cingolani sui sospetti da noi 
cipressi in mento alla riunione 
comune fra alcuni generati ita
liani e il colonnello Tompszn del
la RAF per la « riorganizzazio
ne » dell'aeronautica civile e mi
litare itcl ana. 

Kol ieri esponevamo dubbi e 
chiedevamo sp egazionl sul conte
nuti di questa riunione che non 
vorremmo fosse destinata ed apri
re nuovi orizzonti allo sviluppo 
della RAF in Italia chiudendone 
contemporaneamente altri per la 
nostra aviazione. Oggi s-amo tn 
predo di precisare al Ministro 
(nel caso nzn li sapesse) i nomi 
di alcuni de» generali partecipanti 
alla graziosa r.unione con l'uffi
ciale superiore di Sua Maestà Bri
tannica. Eccoli: gcn. Aimone Cat, 
pcn. Porro, gen. Briganti, genera
le Menti, gen. Coppi. 

Verrebbe l'ufficio stampa del 
Ministero dell'Aeronautica essere 
e:sì gentile da informare la stam
pi sui risultati della riunione? La 
riorganizzazione dei servizi e del-
l'organic» della Aeronautica in
teressa un po' tutti. 

Non vorremmo fare torto al 
Ministro Cingolani, pensando che 
egli non legga, sia pure per do
ver* politico, la nostra stampa. E 
non vorremmo neppure pensare 
che egli, avendola letta, si sia 
disinteressato della questione da 

, noi accennata. Torniamo quindi 
«ila carica riproponendo la do
manda. Che intenzioni hanno i 
dirigenti del Ministero dell'Aero
nautica, nel riguardi della nostra 
fi-ita • aerea? E che intenzioni ha. 
sullo stesso argomento, la JMF? 

Ce lo dfea, per favore, il Mini
stro C.ngolanl Egli dorrebbe es
sere informato, dato il suo alto 
ufficio, dt l l 'una « dell'altra cosa. 

vedere non a t t raverso i mezzi o rd i 
na r i p rop r i d i ogni amminis t raz io
ne s ta ta le alle sue spese, m a a t 
t raverso il finanziamento estero, 
esso non sarebbe p iù l ibero ma 
diver rebbe fa ta lmente succube del 
capi tale s t ran iero . Il qua le in 
ul t imo finirebbe p e r essere il 
solo pad rone dello Stato di 
Trieste e perciò il più interessato 
a d a r e a questo le Iegci che al ca
pitale e non alla c i t tadinanza con
vengono, nel l ' in tento di t rasfor
m a r e la città in un rifugio di « l i
beri » capitali . 

Nella seduta di ieri sera ì Qua t 
t ro fra l 'a l t ro hanno deciso che il 
Governa to re di Tr ies te abbia il 
di r i t to dj appellarsi al le potenze 
al leate pe r quanto riguarda l ' im
piego delle t ruppa e che, dal canto 
suo. anche l'ufficiale avente il co
mando delle t ruppe stesso abbia il 
dir i t to di r i fer i rà al propr io go
verno in mer i to a qualsiasi i s t ru 
zione ricevuta dal governa to re di 
Tries te . Questa d e c H o n e significa 
p r a t i c a m e n e che i governi b r i t a n 
nico, amer icano e jugoslavo a v r a n 
no il d i r i t to di rifiutarsi di obbe
di re agli ordin i de l governa tore 
pu rché essi informino det tagl ia ta
men te il Consiglio di Sicurezza de l -
l 'ONU della cosa. 

Sul problema del ie r iparazioni , 
la discussione si è p ro t r a t t a a lungo 
senza g iungere p e r a l t ro ancora 
ad u n accordo. 

Quato è dovuto al fatto che la de
ficienza e l'alto costo di combust i 
bili, in j,?'.i,-o luogo del carbone, 
hanno feri ose m cu te portato a so
stituirli con l 'energia r k i f r i c a an 
che in applicazioni ct-r m tempo 
normale si mostrano < 'cpnoim-
che, come il riscaldarne;!lo 

Vedremo m seguito se, tal nor-
malizzarsi degli scambi internazio
nali e con l'arrivo in Italia del car
bone della Slesia e della Ruhr l'at
tuale richiesta di energia elettrica 
si ridurrà. 

Per ora vogliamo solo ri'Iero/r 
che non ci sono impianti sufficien
ti per produrre l'energia necessa
ria alla vita del paese così come 
essa oggi si svolge. 

Si potrebbero costruire nuovi vn-
pt'anti? Fino a che punto sono sia
te titlliizate le rlsor.*«» Idroelet tr i 
che di cui l'Italia dispone? 

Accuraitssimi studi su tutti i 
nostri bacini idrografici per la vel
lutazione di nuovi impianti e di 
nuovi serbatoi stagionali hanno por
tato alla conclusione che in Italia 
potrebbero essere prodotti almeno 
70 miliardi di Kwh. annui. 

La veritd é questa. L'Italia ne?' 
manca di forze idrauliche; l'Italia 
manca di impianti . 

« N o n c o n v i e n e » 

La razionale utilizzazione delle 
nostre risorse idrauliche i comin
ciata intorno al 1880. 

L'energia veniva allora sviluppa
ta a mezzo di ruote idrauliche e 
turbine di tipo primitivo. Le pri
me installazioni con trasporto dì 
energia a distanza risalgono al 1892 
In quell'anno per la prima volta 
dagli impianti di Tivoli sul lMnic-
ne, venne portata energia a Roma 
distante 26 chilometri e dagli im
pianti di Padcrno su l l 'Edda, a Mi
lano disfante 24 chi lometr i . 

Col trascorrere degli anni l'in
dustria idroelettrica italiana ha su
bito un continuo progresso fino a 
giungere alla produzione anteguer
ra di 22 mil iardi di Kujh. annu i . 

Gli investimenti di capitali nello 
industr ia idroelet tr ica si sono mo
strati sempre altamente redditizi. 

Finora in Italia sono stati costrui
ti quasi esclusivamente impianti ot
timi: cioè economicamente mollo 
conveni te t i perchè hanno richieste 
lavori (dighe, deviazioni, bacini 
ecc.) di costo non eccessivo. 

Per lo sfruttamento totale delle 
nostre forze idrauliche c'è ancora 
da costMte tutta una serie di im
pianti buoni e poi ci saranno an
cora da costruire altri impianti più 
costosi. 

Ma i magnati della nostra indu
stria elettrica si sono fermati agO 
impianti ott imi. 

Essi non vogliono costruire nuo
vi impianti. Non trovano che eie 
sia economicamente conveniente . 

Cosi assistiamo in Italia a un fe
nomeno apparentemente strano. In 
questa branca della nostra econo
mia, oggi come oggi, è nell'interes
se dell'* iniziativa pr ivata » che non 
siano sfruttate al massimo le risor
se idroeleiriche del paese. 

Ma il fenomeno ha una sua spie
gazione. 

RICCARDO L O N G O N F 
(continua) 

Il Congresso della F. 1.0. M. 
Inaugurato a Torino 

TORINO, 5. — Questa mat t ina h i 
avuto inizio il I X Congresso Na
zionale della F I O M con la c o m m e 
morazione di Achil le Grand i , B r u 
no Buozzi e P ie t ro F e r r e r ò . Dopo 
la nomina della prss idenza e della 
segreteria , nonché delle va r i e com
missioni. ha preso la parola il com
pagno Grassi p e r porgere ai dele
gai : il saluto del la Camera del La-
vero di Tor ino. Successivamente 
Roveda. ha salutato il Congresso a 
nome dela cit tà di Tor ino e ha fat
to una sommar ia d issmina dei p ro 
blemi sindacali at tual i 

Successivamente il segre ta r io ge
nera le della C.G.I.L. Lizzadrj ha 
elogiato la FIOM per la sua posi
zione di avanguardia nel movimen
to sindacale, di cui ha esal ta to l'u. 
nità. 

Sono stati poi letti i te legrammi 
giunt i dal l 'es tero e il Congresso a 
sua volta ha inviato un te legram
ma all 'Organizzazione s indacale 
mondiale , di augur i e di solidarietà 
con i lavora tor i ancora oppressi dal 
fascismo, m e n t r e un al t ro t e legram
m a di saluto è s ta to invia to ai la
vorator i dal l 'URSS 

Vantaggi del Prestito 
per il cittadino e per lo Stato 

Un articolo di Antonio Pesenti 
Negli uffici delle banche file di 

persone si addensano agli sportelli 
per sottoscrivere al prestito. 

Le sottoscrizioni hanno un ritmo 
confortante per numero e anche per 
ent i t i , nonostante le voci che sì sus
surrano di un esito finora non del 
tutto soddisfacente. Coloro che met
tono in giro queste voci sono gli 
stessi che fino ad og^i hanno fatto 
una campagna contro il prestito per 
la ricostruzione, cioè ì nemici del po
polo italiano, i reazionari che scrivo
no sui giornali monarchici o assidet
ti « indipendenti >. 

Questo fatto non deve meraviglia
re. Il prestito per la ricostruzione ha 
•una grande importanza politica ed 
economica per l'intero Paese: è il pri
mo prestito della Repubblica, il pre
stito che deve assicurare lavoro, tran
quillità, ricostruzione. I nemici della 
repubblica, che sono i nemici del po
polo italiano, già da tempo hanno 
capito la importanza del prestito e 
già da tempo lo combattono. 

Sono essi che anch* ogg ; sussurra

no che il prestito non riuscirà com
pletamente; sono essi che speculano 
sul corso del dollaro e del franco 
svìzzero e che fanno salire il prezzo 
dell 'oro. Ma non riusciranno allo 
scopo. Il loro sabotaggio sarà inutile. 
il prestito riuscirà e la lira sarà sal
vata. 

Di ciò è garanzia in primo luogo IJ 
decisa volontà di difendere la nostra 
moneta. E quand'anche, il che non e. 
i] prestito non riuscisse a dare com 
pletamente il risultato sperato, vi so 
no tanti e tanti mezzi per salvare li 
moneta. Il Ministro Bertone e il Mi
nistro Scoccimarro, parlando al Cen 
tro Economico per la ricostruzione 
hanno riaffermata la decisione loro 
e di tutto il Governo di adottare t i " 
ti ì provvedimenti anche t più d r i 
yici per garantire la stabilità del' 
nostra moneta e colpire i «abotato 
e gli inerti, coloro che non har-
«entito l'appello del Pac^e. 

L'opera del Governo riuscire cu 
che le condizioni obiettive della r-^ 
stra economia vanno m:g^«^ra•",.- '*-
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